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INTRO

Catalogo si presenta come un lungo piano sequenza sull’ultima 
giornata in sala prove di una danzatrice professionista. Al centro 
dell’immagine c’è la figura di M.

Un attaccapanni in fondo a destra vicino alla porta.
Un armadietto di metallo.
In una cornice rosso vermiglio, la foto di un’adolescente in  
pantacollant.

In un assolato pomeriggio di novembre, M. entra con il borsone.
Si toglie il cappotto. Nel petto, il cuore di un colibrì.
Un cavo con l’uscita mini jack è direttamente collegato all’impi-
anto audio del teatro o del luogo di spettacolo. Produce un insop-
portabile schiocco quando M. collega il proprio smartphone. 

La prima canzone è Futura di Lucio Dalla. 
Si comincia. 

UN CATALOGO DI CONGEDI: 
ADDIO PER NON DIRE ADDIO

Al cuore del progetto arde un fatto biografico che sarà nostra cura 
dissimulare: l’interprete di M., Marta Ciappina, vuole congedarsi 
dalle scene. Il suo desiderio d’addio si è presto trasformato in una 
riflessione che ci ha convocati tutti attorno a una questione calda: 
come orchestriamo la nostra sparizione? 

Abbiamo invitato quattro tra i più eccezionali autori della danza 
e del teatro italiano a comporre per M. un oggetto poetico dalla 
durata inconsueta (una danza, un’azione, un video…): Sotterra-
neo, Francesca Pennini/Collettivo Cinetico, Silvia Gribaudi, Emio 
Greco | Pieter C. Scholten. 
M. non ha mai trascorso nemmeno un giorno in sala con loro,  
l’invito si configura come un vero e proprio blind date. L’impreved-
ibilità dell’incontro e dei 4 esiti artistici è un rischio che vivifica ed 
eccita il tessuto drammaturgico.



I singoli brani, alternandosi in sequenza nella drammaturgia cura-
ta da Marco D’Agostin, comporranno un quadro di riflessioni sul 
congedo: una dissertazione in forma di performance sul desider-
io di sopravvivere unicamente attraverso un perpetuarsi di addii. 
Come accade nelle notti speciali, tra amici, quando, pur di scongi-
urare il bisogno di tornare a casa, qualcuno propone di raccontare 
un’ultima storia.

Nessuno vuole smettere di danzare. Si danza sempre per ammirare 
ogni centimetro di spazio disponibile tra la danza e la morte. 

CATALOGO COME DISPOSITIVO APERTO

Come trasformare quest’impeto romantico in un dispositivo con-
cettualmente limpido? Come rovesciare l’impianto finzionale di 
Catalogo (osserviamo le pratiche private di una danzatrice in sala 
prove come fosse un film) in un meccanismo aperto, volubile, in 
una pratica piuttosto che in un prodotto concluso? 

In coda ad ogni rappresentazione, poco prima di uscire di sce-
na (forse sulle note di Purple Rain), M. tornerà sui propri passi e 
lancerà un invito rivolto a chiunque, lì fuori, desideri creare per lei 
un nuovo brano. Gli autori che si faranno avanti potranno realiz-
zare il quinto, il sesto, il settimo pezzo… La distanza tra M./Marta 
e la linea dell’orizzonte è nelle mani dell’autore: fino a quando 
qualcuno vorrà scrivere, l’interprete continuerà a danzare - in una 
nuova versione di Catalogo. 

Dopo il debutto, i soggetti interessati a far parte dell’evoluzione del 
progetto saranno coinvolti nell’ideazione e nello sviluppo di nuove 
pagine del catalogo, con il coinvolgimento di artisti che intendono 
rispondere all’invito e far parte della collezione. 
Catalogo è dunque un archivio aperto. La forza che lo anima spinge 
all’infinito dell’enumerazione, un tentativo come un altro per 
rimandare la fine.





CUCITURA DRAMMATURGICA

La drammaturgia di Catalogo, che cambierà fisionomia nel corso 
degli anni, è pensata per essere modulare. La ricombinazione dei 
materiali genererà nuove versioni della performance con forme, 
strutture e durate molto diverse, determinate dal numero variabile 
di brani e dalla loro collocazione. I singoli brani si staglieranno su 
un orizzonte comune: l’ultimo giorno di danza di M. 
Marco D’Agostin curerà i principi che regolano lo spazio dell’azi-
one e la cucitura dei 4 (o più) oggetti: non solo un invisibile lavoro 
sartoriale ma un tentativo di elogio dell’interstizio. 

Crediamo che la vita confini sempre con la danza. I pezzi di danza 
richiamano o respingono costantemente i pezzi di vita - in fondo, 
la vita e la danza si configurano sempre come un invito a rovesciar-
si l’una nell’altra. La figura di M. abiterà gli spazi e i tempi inter-
stiziali propri della sala prove, quelli che di solito vengono esclusi 
dal fatto teatrale. I prima, i dopo, gli affianco, la brigosità delle 
azioni che stanno accanto al corpo, i tic, le scaramanzie, il ripasso 
del proprio repertorio di passi. I brani non sfileranno l’uno dopo 
l’altro come in una staffetta, al contrario sembreranno a volte ini-
ziare dopo una serie di esitazioni, di prove mal riuscite, a volte da 
una brusca nascita. 

In virtù dell’informalità che l’habitat della sala prove suggerisce, 
Catalogo è pensato per essere adattabile a diversi tipi di spazi, an-
che non teatrali, con varie possibilità di allestimento e disposizione 
del pubblico.



CALENDARIO DI PRODUZIONE

26-27.05.2025 / Milano (I) - Teatro delle Moire
Silvia Gribaudi 

02-03.12.2025 / Ferrara (I) 
Francesca Pennini

05-10.01.2026 / Trieste (I) - La Contrada, Teatro stabile
Silvia Gribaudi 

12-18.01.2026 / Udine (I), Villa Manin
Sotterraneo

16-21.02.2026 / Mondaino (I) - Arboreto
Francesca Pennini

23-28.03.2026 / Pesaro (I) - AMAT
Francesca Pennini

30.03-01.04.2026 / Pesaro (I) - AMAT
Marco D’Agostin

27-30.04.2026 / Milano (I) - Piccolo Teatro di Milano
Marco D’Agostin 

27.07-02.08.2026 / in via di definizione
Sotterraneo

27-29.08.2026 / Milano (I) - Piccolo Teatro di Milano
Silviia Gribaudi

14-25.09.2026 / Amsterdam (NL) - ICK
Emio Greco & Pieter C. Scholten

6 giorni - “cucitura” / in via di definizione
Marco D’Agostin 

3 giorni - ripasso / in via di definizione
Silvia Gribaudi

3 giorni - ripasso / in via di definizione
Francesca Pennini

fine ottobre - inizio novembre 2026
Debutto - Roma Europa Festival 



MARTA CIAPPINA
idea originale - interprete

Marta Ciappina è una danzatrice e didatta, formatasi a New York 
al Trisha Brown Studio e al Movement Research. Come danza-
trice affianca Alessandro Sciarroni, Michele Di Stefano, Marco 
D’Agostin, Anagoor, Simona Bertozzi, Chiara Bersani, Tiziana 
Arnaboldi, Daniele Albanese, Daniele Ninarello. Ariella Vidach. 
Come docente collabora con la Scuola Luca Ronconi del Piccolo 
Teatro di Milano diretta da Claudio Longhi, con il corso di Alta 
Formazione diretto dalla Compagnia Arearea, con la Biennale 
Danza di Venezia diretta da Wayne McGregor e con il progetto 
DA.RE diretto da Adriana Borriello. Come drammaturga del cor-
po cura le creazioni di La casa d’Argilla, Kepler 452, Anagoor, An-
drea Chiodi, Veronica Cruciani. Nel 2022 riceve il Premio Dan-
za&Danza come Migliore Interprete e nel 2023 il Premio Ubu 
come Migliore Attrice/Perfomer, tradizionalmente destinato alle 
attrici (Mariangela Melato, Sonia Bergamasco tra le altre).

MARCO D’AGOSTIN
idea originale - drammaturgia

Marco D’Agostin è vincitore del Premio UBU 2018 come Migli-
or Performer Under 35 e del Premio UBU 2023 per il miglior 
spettacolo di danza (Gli anni). Nel 2023 gli viene conferito il 4° 
Premio Riccione Speciale per l’innovazione drammaturgica, nel 
2024 il Premio Hystrio Corpo a Corpo. È artista associato del Pic-
colo Teatro di Milano. Dopo una formazione con maestri di fama 
internazionale (Yasmeen Godder, Nigel Charnock, Emio Greco), 
danza come interprete per Claudia Castellucci/Socìetas Raffaello 
Sanzio, Alessandro Sciarroni, Liz Santoro, Tabea Martin. Presen-
ta i suoi spettacoli nei principali festival e teatri europei (Théâtre 
de La Ville, Festival d’Avignon, Kampnagel, Festival GREC …) e 
in molti prestigiosi contesti d’oltreoceano (Buenos Aires, Santiago 
del Cile, San Paolo, Montéal). Co-cura la rassegna Thank you for 
coming di Centrale Fies e Ogni volta unica la fine del mondo, stagione 
estiva del Piccolo Teatro di Milano del 2021. Nel 2024 esce per i 
tipi de Il Saggiatore Anni, lettere e valanghe, un volume co-scritto con 
Alessandro Iachino sulle sue drammaturgie per la danza. 



DAMIEN MODOLO
idea originale - cura/promozione

Damien Modolo si laurea al DAMS di Bologna. Nel 2010 comin-
cia a lavorare come produttore per la compagnia teatrale svizzera 
Compagnie du Passage. Parallelamente, collabora con l’artista ital-
iano Cosimo Terlizzi come performer e attore in diversi progetti: 
Folder (2009), L’uomo doppio (2012), Dentro di te c’è la terra (2019). 
Dal 2015 al 2021 lavora con il coreografo Leone d’oro alla carriera 
Alessandro Sciarroni come assistente, responsabile della comuni-
cazione e interprete nello spettacolo Aurora. Dal 2019 si occupa 
della promozione del coreografo Marco D’Agostin, due volte vinc-
itore del Premio Ubu. Nel 2020 co-crea Lamia Santolina, un giar-
dino d’arte che interroga le relazioni ecosistemiche dell’ambiente. 
Si trova in Puglia, in una dimensione rurale che unisce ricerca cre-
ativa contemporanea e cultura contadina.



SOTTERRANEO
autori

Sotterraneo è un collettivo teatrale formatosi a Firenze nel 2005, 
artista associato del Piccolo Teatro di Milano. Negli anni riceve 
alcuni tra i più importanti riconoscimenti teatrali a livello nazio-
nale e internazionale: Premio Lo Straniero, Premio Ubu Speciale, 
Premio Hystrio Castel dei Mondi, ACT Festival Prize e BE FES-
TIVAL 1st Prize per Homo ridens, Best of  Be Festival (2016)  per 
Overload_studio, Premio Ubu Spettacolo dell’anno  per Overload e 
per L’Angelo della Storia. I loro spettacoli toccano le principali città 
italiane e sono approdati in Spagna, Germania, Francia, Belgio, 
Inghilterra, Portogallo, Grecia, Olanda, Svizzera, Russia, Bosnia 
Erzegovina, Slovenia, Croazia, Cile, Cina, Corea. Nel 2012 il col-
lettivo viene scelto dal prestigioso Rossini Opera Festival di Pesaro 
per dirigere Il signor Bruschino di Gioachino Rossini. Nel 2024 
crea Il fuoco era la cura (liberamente ispirato a Fahrenheit 451 di Ray 
Bradbury), coprodotto con alcune delle più importanti realtà ital-
iane: Teatro Metastasio di Prato, Piccolo Teatro di Milano, ERT 
– Emilia Romagna Teatro.



FRANCESCA PENNINI / COLLETTIVO CINETICO
autori

Francesca Pennini è una coreografa, regista e danzatrice, formatasi 
in un percorso selvaggio tra discipline eterogenee: dalla ginnastica 
all’apnea, dal butoh alla disco dance. Studia al Balletto di Toscana 
e al Laban Centre di Londra. Lavora come danzatrice per Sasha 
Waltz & Guests. Cura la direzione artistica di CollettivO Cinet-
icO dal 2007, anno in cui ha fondato la compagnia firmandone 
oltre 60 creazioni ospiti di molti dei più importanti Festival e teatri 
d’Europa. Per Sylphidarium le è stato conferito il Premio Ubu per il 
Miglior Spettacolo di Danza. Crea spettacoli anche per il Balletto 
di Roma e la compagnia Nazionale di Malta. Collabora, tra gli 
altri, con Mustafa Sabbagh, Vasco Brondi, Quentin Jones, Pamela 
Z, Ramón Oliveras. È attualmente docente del corso di Teatro e 
Arti Performative dell’Università IUAV di Venezia. Nel 2022 cura 
con B. Boninsegna parte del programma di Centrale Fies.



SILVIA GRIBAUDI
autrice

Silvia Gribaudi è una coreografa italiana attiva nelle arti perfor-
mative. È artista associata presso Le Gymnase CDCN di Roubaix 
e presso il Teatro Stabile di Torino. Dal 2004 focalizza la propria 
ricerca artistica sull’impatto sociale del corpo, mettendo al centro 
del linguaggio coreografico la comicità e la relazione tra spettatore 
e performer. Nel corso della carriera le sono stati conferiti numer-
osi Premi, tra cui il Premio Danza&Danza per la miglior produzi-
one italiana (Graces) e il Premio Hystrio Corpo a Corpo. Nel 2021 
è coreografa ospite per Danser Encore, 30 solos pour 30 danseurs, 
progetto dell’ Opéra de Lyon mentre a giugno 2023 debutta il suo 
nuovo progetto Grand Jeté, co-prodotto da MM Contemporary 
Dance Company, La Biennale de Lyon, Théâtre de la Ville, Rum 
för Dans, Torinodanza Festival, International Dance Festival Tan-
ec Praha, Zodiak – Side Step Festival e dal network internazionale 
Big Pulse Dance Alliance. Ha presentato i suoi lavori in tutto il 
mondo.



EMIO GRECO | PIETER C. SCHOLTEN
autori

Emio Greco e Pieter C. Scholten collaborano dal 1995 per esplora-
re nuove forme di danza. Nel 1996 hanno presentato il loro primo 
lavoro: il solo Bianco, che ha costituito la prima parte della trilogia 
Fra Cervello e Movimento. Oltre alla creazione di produzioni di danza, 
Greco e Scholten hanno ampliato i confini della loro compagnia 
attraverso il teatro, l’opera, la musica ed il cinema. Hanno ricevuto 
numerosi premi internazionali ed i loro spettacoli vengono presen-
tati in tournée in tutto il mondo. 
Nel 2009, Greco e Scholten hanno unito tutte le loro attività sotto 
ICK Dans Amsterdam: Centro Internazionale di Arte Coreografi-
ca. ICK si basa su tre pilastri imprescindibili: ICK-Company, che 
comprende la compagnia junior ICK-Next (che produce spettacoli 
di danza), ICK-Artist Space (una casa di produzione per giovani 
danzatori e creatori) e ICK-Academy (che stimola progetti educa-
tivi e di ricerca). 
ICK è dal 2021 situato in SPACE FOR DANCE ART, dove ven-
gono presentati spettacoli, conferenze, workshop e simposi. 
Dal 2014 al 2018 Greco and Scholen sono stati anche direttori del 
Ballet National de Marseille (BNM), lavorando a una stretta col-
laborazione europea tra le due istituzioni.



CURA, PROMOZIONE
Damien Modolo 

damien@marcodagostin.it
+39 342 0812180
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